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Non hanno nemmeno voluto votare la proposta del PCI 

SCANDALO PETROLIFERO: 
DC-PSI-PSDI NEGANO 
GLI ATTI AL GIUDICE 

La procura di Roma ha chiesto alcuni fascicoli -1 commissari comunisti 
hanno abbandonato la seduta dell'Inquirente - Una dichiarazione di Spagnoli 

La Procura della Repubbli
ca di Roma dovrà, almeno 
per ora, rinunciare a valer
si — per l'Indagine In cor
so su reati finanziari e so
cietari addebitati a esponen
ti del mondo petrolifero — 
del fascicoli in possesso del
la Commissione parlamenta
re inquirente per 1 procedi
menti di accusa. La maggio
ranza della commissione IDC, 
PSI, PSDI), infatti, ha Ieri 
rifiutato di votare la propo
sta con cui 11 compagno Spa
gnoli invitava l'« Inquirente» 
ad accogliere la richiesta che 
Il Procuratore capo di Ro
ma, dottor Slotto, ha avanza
to In aprile e ribadito in ot
tobre, visto che taluni rea
ti, sotto Indagine, stanno per 

andare In prescrizione. 
La maggioranza ha Invece 

votato una proposta dilatoria 
del socialista Zuccaia (alla 
quale con discutibile artificio 
procedurale il presidente ha 
dato Hi precedenza), con la 
quale si cerca di guadagna
re tempo. I commissari co
munisti in segno di protesta 
hanno abbandonato la seduta, 
mentre Galante Garrone del
la sinistra Indipendente si è 
rifiutato di votare. 

Le due sedute sullo scan
dalo petrolifero, sono state 
caratterizzate dalla insistente 
richiesta dei senatori demo
cristiani Lisi e De Carolis 
di giungere a una ordinanza 
di non luogo a procedere 
contro 1 due ex ministri tut-

Prosciolti Lama, Storti e Vanni 

Respinta denuncia 
provocatoria contro 

CGIL-CISL-UIL 
Un'organizzazione di destra voleva mettere in discussione 
il diritto di sciopero - La motivazione del magistrato 

La Procura della Repubbli
ca di Roma ha respinto una 
denuncia presentata contro 
Lama, Storti e Vanni (le per
somi giuridicamente respon
sabili della CGIL, CISi, e 
UIL> dove venivano accusa
ti di « attentato contro la Co
stituzione dello Stato» reato 
che è previsto e punito dal
l'art. 283 del Codice penale. 

A denunciare le organizza
zioni sindacali unitarie era 
stata la CISAIL (Confedera
zione Italiana Sindacati Assi
stenza Lavoratori Indipenden
t i ! che sosteneva come li» 
stesse « mirano a rrndere 
lneftlcace la Costltuzlon» del
lo Stato democratico... e ad 
Instaurare un roglme totali
tario con monopolio del loro 
potere ». annullando o comun
que r'ducendo l'azione dfi 
sindacati Uberi legalmente or
ganizzati. Prendendo spunto 
da alcuni episodi di lotta sin
dacale verificatisi nel 1974, 
la CISAIL a conclusione del
la denuncia cosi si esprime
va: « Il pericolo di q u ^ t a 
Impostazione è che si arrivi 
alla creazione di un monopo
lio totalitario massimalista 
sotto la guida comunista, se
condo le note teorizzazioni di 
Lenin ». 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Giorgio 
Santacroce, nel dichiarare di 
non doversi promuovere la 
azione penale ha constatato 
l'esistenza di un grossolano 
errore che era alla base del
la denuncia stessa. Secondo 
11 magistrato, la CISAIL « non 
ha compreso, in relazione ai 
più recenti sviluppi della vita 
sindacale Italiana, che la li
bertà sindacale costituzional
mente garantita va riguarda
ta anche come libertà poli
tica, e quindi, come mezzo 
di partecipazione attiva alla 
struttura e alla funzione del
lo Stato democratico, ponendo 
la valutazione degli inter^s;;! 
professionali sul piano degli 
interessi generali ». 

Esaminando più a fondo la 
attuale « politicizzazione » del 
sindacato — tanto deprecata 
dalla CISAIL — Il magistra
to, dopo aver messo in -i-
Uevo la «necessità semp re 
più avvertita di un dialogo 
«ontlnuo con gli organi di go
verno sul problemi della po
litica economica e delle rifor
me sociali», afferma: «Il do
nnearsi di una linea di azio

ne rlvendlcativa con contenu
ti politici democratici costi
tuisce uno del tratt i caratte
ristici del ciclo di lotte ini
ziato nel 1968: e non è asso-
lutamente contrario al prin
cipi della nostra Costituzione, 
che affida anzi proprio al sin
dacati quella effettività di 
partecipazione di tutti 1 la
voratori all'organizzazione po
litica, economica e sociale del 
Paese che 11 secondo comma 
dell'art. 3 pone a fondamen
to giuridico del principio di 
uguaglianza del cittadini di 
fronte alla legge ». 

La denuncia della CISAIL 
conteneva anche una doglian
za per quanto riguarda alcu
ne associazioni professionali 
in quanto 1 loro interessi set
toriali non troverebbero una 
giusta difesa sindacale per
ché le maggiori confederazio
ni tendono ad Identificarsi 
con l'interesse gene/ale. Se
condo il magistrato tale di
sagio esisterebbe: le cause 
dt ciò — a suo parere — 
andrebbero ricercate « nella 
carenza di una legge sinda
cale, specie per quanto con
cerne la disciplina del dirit
to di sciopero e la protezio
ne di quel servizi che ven
gono ritenuti essenziali ». Si 
t rat ta di una argomentazio
ne che I sindacati e le for
ze politiche democratiche 
hanno più volte respinto. I 
sindacati in modo particola
re per quello che riguarda 
le forme di lotta parlano di 
autoregolamentazione, com
battendo ogni tentativo di at
tacco al diritto di sciopero. 

« Non è questo 11 proble
ma che tuttavia interessa giu
ridicamente la denuncia del
la CISAIL» — aggiunge il 
dottor Santacroce —, e cosi 
conclude: «La prospettazione 
della azione sindacale quale 
strumento di trasformazione 
della struttura sociale si con
nette sostanzialmente alle 
funzioni proprie di ogni ordi
namento giuridico di realizza
re l'ordine nell'uguaglianza, 
sia pure lasciando aperto 11 
dibattito sul possibili conte
nuti storici di ouesta ugua
glianza: come dire che la 
validità storica di ogni for
mula è strettamente legata 
alla soluzione del dramma 
perenne del realizzarsi della 
uguaglianza nella liberta ». 

Franco Scottoti! 

torà sotto Inchiesta (Mauro 
Ferri e Athos. Valseceli», Ri
cordiamo che sono stati « be
neficiati » altri 4 ministri e 
numerosi altri indiziati (deci
ne di petrolieri, l segretari 
amministrativi della DC, del 
PSI o del PSDI, esponenti 
dell'ENEL). 

I soli procedimenti che gli 
esponenti de sarebbero dispo
sti a restituire alla magistra
tura sono quelli relativi ai la
vori di ampliamento realizza
ti in talune raffinerie. Il 
compagno Spagnoli ha affer
mato invece che sussistono e-
lementl di responsabilità nel 
confronti degli ex ministri, 
ed ha soggiunto' che in caso 
di proscioglimento, la ordi
nanza finale non dovrebbe e 
non potrebbe andare oltre lo 
ambito del concorrenti nel 
reati ministeriali, e che quin
di dovrebbero essere restitui
ti alla magistratura anche gli 
atti relativi all'ENEL e ad 
eventuali reati finanziari e 
societari. 

E su questi ultimi si è 
tornati nella seduta di ieri 
mattina, quando Spagnoli ha 
chiesto una immediata deci
sione sulla richiesta della 
Procura della Repubblica di 
Roma. Zuccaia (PSD. Reggia
ni (PSDI) e Lisi (DC) si so
no eretti a sommi deposita
ri del diritto, definendo « pro
cessualmente ingiustificata e 
Illegittima » una decisione 
« separata » sul complesso del 
processo petrolifero. In so
stanza si sono detti disponi
bili a fornire atti alla Pro
cura di Roma solo in una 
fase successiva, alla ripre
sa del lavori della commis
sione In gennaio (sul petrolio 
si voterà dal 14 al 16) e con
testualmente alla ordinanza 
finale sullo scandalo del pe
trolio. Zuccaia nel vano ten
tativo di mascherare il rifiu
to, ha « inventato » una « de
lega » al presidente « per ri
chiedere alla Procura della 
Repubblica una più precisa 
determinazione degli att i ge
nericamente Indicati ( è detto 
nel comunicato ufficiale del
la commissione) onde dare 
la possibilità alla commissio
ne che è In legittimo pos
sesso degli atti stessi, di va
lutare In concreto le richie
ste del magistrato ordinario ». 

Nel corso del dibattito, che 
è stato molto animato, com
missari della maggioranza 
hanno rivolto pesanti attac
chi alla magistratura roma
na. 

Al termine della riunione, 
11 compagno on. Spagnoli, vi
ce presidente della commis
sione Inquirente, ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: «E' inconcepibile, e 
Inaccettabile che a distanza 
di nove mesi dalla richiesta 
di copie di atti, formulata 
dalla Procura della Repub
blica di Roma, che sta com
piendo 11 suo dovere su al
cuni aspetti della vicenda pe
trolifera, vi sia stato un ul
teriore rinvio, non giustifica
to, nonostante fosse stato e-
spessamente segnalato dal 
magistrato ordinarlo 11 peri
colo della prescrizioni per al
cuni reati. 

«Non si è avuto, da parte 
della maggioranza, neppure 11 
coraggio di votare contro la 
proposta comunista di invio 
immediato alla magistratura 
degli atti richiesti: ma si e 
preferito trincerarsi dietro un 
espediente procedurale, evi
tando di assumere chiaramen
te le proprie responsabilità. 

« SI continua cioè — con
clude Spagnoli — nel solito 
sistema di comportamento, 
attraverso il quale la mag 
gloranza, passando sopra a 
esigenze di giustizia non so
lo proprie, ma anche di al
tri giudici, mira ad Imporre 
soluzioni, non con la forza 
della logica e del diritto, ma 
del numero dei voti ». 

d. m. 
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Concluso con condanne esemplari il processo di Bologna 

Tre anni al missino Cernilo 
per ricostituzione del PNF 

All'avvocato Bezicherì, condifensore di Freda, due anni e quattro mesi - Pene minori a altri cinque imputati 
Giudicate fuorilegge le organizzazioni locali del Fuan, della «Giovane Italia» e dei «Volontari nazionali» 

ir^yr, 
QUATTORDICESIMO GIORNO 
Non accenna ancora a concludersi la drammatica vicenda 
del consolato Indonesiano di Amsterdam, tuttora occupato da 
terroristi sud-moluccheil che vi trattengono 24 ostaggi. Mentro 
continuano le trattative, le autorità olandesi hanno ammonito 
che la loro pazienza non è senza limiti. Nella foto: soldati 
e giornalisti separati da rotoli di filo spinato davanti alla 
sede diplomatica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 17. 

Il deputato missino Pietro 
Cerullo, membra dei comita
to centrale de! MSIDN, com
missario straordinario della 
federazione bolognese del par
tito di Almirante, responsabi
le nazionale della associazio
ne studentesca di destra «Gio
vane Italia», è stato ritenuto 
colpevole di ricostituzione del 
disclolto partito fascista e 
condannato senza i benefici 
di legge, a tre anni di reclu
sione. Per la stessa accusa è 
condannato a 2 anni e 4 mesi 
di reclusione l'avvocato Mar
cantonio Bezicherì, capo grup
po « Volontari nazionali U. 
Venturini». Anche per Bezi
cherì, condifensore di Franco 
Preda, I giudici hanno negato 
il beneficio della sospensione 
condizionale della pena, Due 
anni di reclusione con i benefi
ci di legge sono stati inflitti a 
Giuseppe Occhinl, Marcello 
Blgnaml, Angelo Ravagli i 
quali erano succeduti, dalla 
estate del '69 alla estate del 
'70, alla direzione del FUAN. 

Sei mesi di reclusione sono 
stati invece erogati a Pietro 
Lentini, del comitato centra
le del MSI-DN e ad Alessan
dro Suzzi, ora consigliere co
munale missino; la condanna 
per loro è stata contenuta In 
quel limiti perché i giudici 11 
hanno considerati solo par
tecipanti e non promotori del-
le attività volte a riesumare 
Il partito fascista. Tutti co
storo, poi. sono stati sospesi 
per cinque anni dai diritti po
litici dell'elettorato attivo e 
passivo. E' stata, fra l'altro, 

messa in discussione la Imme
diata legittimità delle loro e-
ventuall cariche pubbliche. Il 
tribunale ha inoltre ordinato 
la trasmissione degli atti al 
ministero degli interni per 1 
dovuti provvedimenti di leg
ge che riguardano la richie
sta di scioglimento e la con
fisca dei beni delle associazio
ni locali travolte dalla accusa 
di fascismo: FUAN, Giovane 
Italia e Volontari nazionali, 

La Corte 
Costituzionale 

vota oggi 
per il presidente 
Oggi pomeriggio 1 giudici 

costituzionali voteranno per 
eleggere 11 nuovo presidente 
della Corte. Lo faranno a 
ranghi Incompleti, poiché le 
Camere non hanno ancora 
nominato il quindicesimo giu
dice, che manca da quando, 
un mese e mezzo fa, è scadu
to il mandato del presidente 
Bonifacio. 

Nella rosa dei candidati al
la presidenza si fanno i no
mi di Vezlo Crlsafulll, Paolo 
Rossi, Ercole Rocchetti e Vin
cenzo Michele Trimarchl. 
L'elezione avverrà a scruti
nio segreto ed il nuovo presi
dente resterà in carica tre 
anni. 

Dopo una sconcertante decisione della Corte di Trento 

Continua ma senza i fascisti 
il processo sui fatti all'IRE 

Respinte dopo sette ore di camera di consiglio tutte le eccezioni della ditesa degli operai tratti 
in giudizio dopo aver subito l'aggressione squadrista - Presa di posizione dei sindacati unitari 

Una interpellanza parlamentare 

Strage di Peteano: 
accuse prefabbricate? 
Le gravissime accuse sollevate recentemente dalla difesa 

all'inizio del processo d'appello per la strage di Peteano, 
accuse che hanno portato alla sospensione del procedimento 
in attesa che la Cassazione decida sulla richiesta di sposta
mento della sede per « legittima suspicione », sono state por
tate in Parlamento da una interpellanza dell'on. Fortuna 
— che fa parte dello stesso collegio di difesa — e di altri 
deputati socialisti. 

Come si ricorderà, per la strage di Peteano del 31 mag
gio 1972 (un'auto-trappola che salta in aria dilaniando tre 
carabinieri) vennero incriminati e processati a Trieste sei 
giovani « balordi » di Gorizia, che in primo grado furono 
assolti per insufficienza di prove. La chiara matrice politica 
e terroristica dell 'attentato portava direttamente alla «stra
tegia della tensione» ed all'esistenza di cellule nazifasclstc 
legate al gruppo Freda-Ventura, in direzione deUe quali le 
Indagini vennero Inspiegabilmente Interrotte. 

Venne montato invece un Inconsistente castello accu
satorio nel confronti di sei oscuri personaggi goriziani, per 
i quali unico punto dell'accusa era la testimonianza di un 
pregiudiato — tale Walter Di Biagglo, detenuto nelle carceri 
di Udine all'epoca dei fatti —. che 6 addirittura passato 
al ruolo di Imputato nella fase di passaggio al processo 
d'appello, In seguito alla Incredibile autoaccusa di aver In
trodotto In Italia l'esplosivo T4 impiegato nell'auto-bomba. 

Nelle denunce del difensori e nell'interpellanza presen
tata ora al presidente del Consiglio e ai ministri della Giu
stizia, della Difesa e dell'Interno, si muovono ora gravi e 
circostanziate accuse al generale dei Carabinieri Dino Min-
garelli (già comandante la Legione di Udine), e ad un intero 
gruppo di magistrati: il procuratore generale di Trieste An
tonio Pontrclli, il giudice Istruttore Raul Cenisi, i sostituti 
procuratori Coassin e Brencl, il giudice istruttore Serbo e 
il procuratore della repubblica di Gorizia, Pascoli. 

In particolare, si contestano le omesse indagini sulla 
cellula nazifascista di Udine ed una sene impressionante 
di arbitri ed Illegalità volte a precostltuire artificiosamente 
prove contro gli imputati: falsi verbali circa indagini con
dotte in Svizzera, pressioni rivolle sul Di Blaggio, con il 
pagamento di somme di denaro, perché si autoaccusi del
l'introduzione dell'esplosivo in Italia, minacce alla guardia 
carceraria Antonio Padula che aveva rivelato quanto si archi
tettava In carcere. 

TRENTO. 17 
Dopo sette ore di camera 

di consiglio, il tribunale di 
Trento ha respinto ieri tut
te le eccezioni sollevate sia 
dal collegio della difesa che 
dal pubblico ministero e ha 
deciso, con un atto a dir po
co sconcertante, che il proces
so per 1 fatti della IRE deve 
continuare, 

Come è noto il 3 luglio 1970 
fascisti provenienti da diver
se città dell'alta Italia ade
renti al MSI, alla CISNAL, 
ad Avanguardia nazionale e 
a organizzazioni consimili, 
avevano accoltellato due ope
rai davanti ai cancelli della 
fabbrica. La pronta reazione 
degli operai aveva individua
to due dei maggiori respon
sabili che erano stali porta
ti in questura dopo essere sta
ti costretti a «stilare» per le 
vie cittadine. 

Nel processo che si stava 
celebrando In questi giorni a 
Trento ci si è trovati di fron
te ad una istruttoria a dir 
poco lacunosa. Gli aggresso
ri fascisti, responsabili del 
fatti, non sono presenti nel 
dibattimento perchè non cita
ti o perché « stralciati » du
rante l'istruttoria stessa. Pre
senti come accusati sono In
vece una quarantina di ope
rai e sindacalisti che si dife
sero e reagirono all'aggres
sione. 

E' un processo In cui chia
ramente, l'effetto viene sepa
rato dalla sua causa. Pubblico 
ministero e difesa avevano 
chiesto, pur con motivazioni 
diverse, che si ricominciasse 
daccapo l'Istruttoria, risultan
do 11 processo palesemente 
monco e falsato In partenza 
proprio per la mancanza del 
principali interessati: gli ag
gressori fascisti. Il tribunale 
ha invece respinto tutte le 
eccezioni di nullità. Domani 
mattina, alle 9.30 riprenderà 

perciò un dibattimento che 
appare già fin d'ora ingab
biato in una logica chiara
mente antloperaia. 

La FLM e la federazione 
CGIL-CISL-UIL di Trento 
hanno preso posizione in me
rito alla decisione del tri
bunale affermando tra l'al
tro che « 11 processo per I 
fatti del 3 luglio, Iniziato ed 
Istruito sul fatto presuppo
sto di una gratuita ed Ingiu
stificabile violenza da parte 
degli operai della Ire-lgnls, 
e sull'altrettanto falso pre
supposto che 1 teppisti fasci
sti fossero da considerare del
le vittime -incolpevoli e non 
già come provocatori, possa 
subire, in conseguenza delle 
posizioni espresse dal tribu
nale con l'odierna ordinanza 
ancor più gravi condiziona
menti che potrebbero accen
tuare il carattere antioperalo 
del processo stesso». 

L'attentatrice 
di Ford 

condannata 
all'ergastolo 

NEW YORK. 17 
Lynette Fromme, la segua

ce della « famiglia Manson » 
giudicata colpevole di tenta
to omicidio del presidente 
degli Stati Uniti Ford, è sta
ta condannala all'ergastolo. 
Il processo si è svolto a Sa
cramento (California). 

Nel corso dell'udienza la 
giovane ha urlato ed ha col
pito il rappresentante dell'ac
cusa scagliandogli contro una 
mela. 

gruppo «U. Venturini». 
Il processo ai fascisti bolo

gnesi era nato da una inizia
tiva popolare, più esattamen
te dalla documentala denun
cia dei comunali bolognesi 
che per mano del compagno 
Vincenzo Gaietti, allora .se-
grettario responsabile della 
federazione del PCI. conse
gnarono alla procura della 
Repubblica di Bologna gli e-
lementl sufficienti per avvia
re una severa inchiesta sulle 
attività neofasciste. Con quel
la iniziativa 1 compagni bo
lognesi intesero contribuire 
alla Iniziativa del compianto 
procuratore generale dottor 
Bianchi d'Espinosa. L'istrut
toria predibattimentale, con
dotta con mezzi e volontà a-
sfittici, era rimasta in par
cheggio per quasi tre anni 
prima di giungere al dibatti
mento. 

La lunga fatica del tribuna
le di Bologna che l'undici del
lo scorso mese aveva final
mente aperto il dibattito con
tro il deputato missino Pietro 
Cerullo e altri 25 dirigenti o 
semplici militanti delle orga
nizzazioni parallele del MSI 
(FUAN, Giovane Italia e Vo
lontari nazionali), e giunto 
alla fine nella notte. Infatti il 
tribunale (presidente Tr.zzi
no: giudici De Nardls e Cata-
lanottl) e entrato in camera 
di Consiglio dopo le 17 per 
uscirne alle 21 circa. 

Il P.M. dott. Luigi Persico, 
ne) replicare al difensori dei 
fascisti imputati, aveva soste
nuto la piena applicabilità 
della cosiddetta lezge Sceiba 
di cui. in sede di discussione, 
era stata riproposta una ec
cezione di incostituzionalità 
che, peraltro, il collegio giudi
cante (presidente Trizzmo) 
aveva già respinto durante la 
istruttoria dibattimentale. Il 
dott, Persico nel sottolineare 
11 clima di grande responsa
bile serenità (eppure di gran
de attesa^ che aveva accom
pagnato la lunga* difficile 1-
struttoria pubblica alla quale 
avevano contnbuitto con 
grande efficacia anche I le. 
gali dell'ANPI parte civile 
contro i fascisti, aveva riaf
fermato che il reato attribui
to agli imputati era un delit
to di « per.colo » il quale so
pravviveva anche ad una ipo
tetica Incapacità tecnica, cul
turale e organizzativa delle 
persone rinviate a giudizio. 

L'asserita inidoneità dei 
mezzi attuati dagli imputati 
per giungere alla macabra 
riesumazione del disclolto par-
tito fascista, non potava es
sere scomodata come esimente 
per evitare un verdetto di 
condanna. Quantunque gli e-
pisodi presi m esame duran
te 11 processo riguardassero 
atteggiamenti « locali ». <'• In
dubbio che la responsabilità 
di tal! scelte doveva essere 
fatta discendere direttamen
te da! Movimento sociale 
chiamato direttamente m 
causa dalla appartenenza a 
quel partito, con incarichi e 
responsabilità anche naziona
li, da vari imputati. Costoro, 
aveva ricordato il P.M . diri
gevano, con disciplina e ge
rarchia militare, il FUAN. la 
Giovane m a l i a e i Volontari 
nazionali 1 quali operarono, 
dal '69 a! '70. nella provincia 
di Bologna. Il P.M., come è 
noto, motivando la mitezza 
delle richieste di condanna 
con la limitata ampiezza del 
periodo temporale preso in e-
same, aveva proposto la con
danna di Cerullo, Giuseppe 
Occhinl, Marcello Bignami. 
Angelo Ravagli. Alessandro 
Suzzi e Marcantonio Beziche
rì (condifensore di Franco 
Freda) a 3 anni di reclusione. 
Per altri dodici aveva propo
sto la condanna a 2 anni e 
l'assoluzione dei rimanenti 
ner insufficienza di prove sul
l'elemento intenzionale. 

La difesa dei fascisti alla 
sbarra, durante la istruttoria 
dibattimentale, si era battuta 
per non fare acquisire nuove 
prove documentali, per iar 
rinviare il processo ad altra 
sede cianciando di legittima 
suspicione e prospettando al
tri espedienti giudiziari per 
evitare di giungere al verdet
to. Avevano, insomma, mo
strato di temere l'esito del 
dibattimento 

Angelo Scagliarini 

RAI-TV: riunita 
la Commissione 

parlamentare 
di vigilanza 

La Commissione parlamen
tare per l'indirizzo e la vi
gilanza sulla RAI-TV si * 
riunita ne] pomeriggio di ie
ri — come richiesto dal PCI, 
dal PRI e dall'ori. Fracan-
zani della sinistra de — per 
discutere e valutare politica
mente la grave vicenda delle 
nomine dei principali diri
genti dell'azienda 

Nella prima parte della se
duta, U presidente della RAI 
Finocchn.ro (erano presenti 
anche il vicepresidente Or-
sello ed il direttore generale 
Pr.ncipe) ha esposto i cri
teri in base ai quali la mag
gioranza dei consiglieri di 
amministrazione (7 de. 2 so
cialdemocratici, 3 socialisti) 
è pervenuta alla definizione 
del tanto criticato e conte
stato orgame/ramma. 

Successivamente, i parla
mentari hanno chiesto nume
rose precisazioni. 

Il dibattito si svolgerà oggi. 
In TV, nei prossimi giorni, 

verrà mandata in ond« un' 
apposita trasmissione. 

Intanto il Consiglio nazio
nale della Federazione della 
stampa ha votato all'unani
mità un documento nel quale 
ha ribadito «con fermezza 11 
proprio giudizio negativo e 
la propria Irrevocabile oppo
sizione ad ogni soluzione dei 
problemi dell'informazione I-
spirata e subordinata « con
cezioni e metodi di lottizza
zione partitica ». Tale metodo, 
prosegue il documento « va 
contestato a tut t i 1 livelli dai 
corpi redazionali nelle fasi 
.successive di applicazione del 
la riforma ». 

Da luglio 
le trasmission' 

televisive 
a colori 

In u n ' i n t e r v i a c a n e . 
ad un quotidiano economie") 
finanziano, jl ministro delio 
pohte sen. Giulio Orlando h.i 
dichiarato che, se i sindacai, 
saranno d'accordo, a partire 
da) 1. luglio '76 la televisione 
italiana mlzierà le tra.smi.s. 
Moni a colori sulle due reti 
in modo regolare. Il m-nistro 
ha aggiunto che per quanto 
riguardo i programmi televi
sivi stranieri, questi si po
tranno continuare a vedere 
compatibilmente con i cana 
11 disponibili. Saranno asse 
gnate, a tal scopo, nuove fre 
quenze ai ripetitori delle tei 
visioni straniere. 

Oggi convegno 
PCI su « Donna 
e maternità » 

Si svolge oggi * domani a 
Romu il convegno indetto dal
la sezione iemminile, dal 
gruppo di lavoro per la sicu
rezza sociale e dall'ufficio ri
cerca scientifica del PCI sul 
tema: «Donna e maternità 
nella riforma sanitaria ». 1 
lavori saranno aperti dalla 
compagna Gabriella Cerchiai: 
segu. ranno le relazioni di 
Laura Chiti sul «controllo 
delle nascite, della gravidan
za e del parto in Italia», di 
Anmta Lubbock sul « ruolo 
della donna nel servizio sani
tario nazionale come opera
trice e soggetto di partecipa
zione»; di Antonio Faggioli 
hu « Nuova concezione della 
matern.tà negli indirizzi 
scientifico-culturali». Il dibatti
to sarà concluso dal compa
gno Covarmi Berlinguer. 

Assurdo non approfittarne 
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Tavo lo s c r i t t o i o 
L. 3 5 . 7 0 0 

A r m a d i o 2 4 0 
S p o r t e s L . 9 9 , 0 0 0 
3 p o r t e L . 1 4 9 . 0 0 0 

Divano l e t t o estraibile 
c o n 2 r e t i 
L . 7 2 , 0 0 0 

Element i componibili per* 
pranzo studio libreria 
el.A ( . . 92 ,400 eLQ L.B4.7DO 
el.C L .T I5 .500 

ALESSANDRIA - via Marzi-
nf 79 . taf. 56 3G9 • ANCONA - prossima soertura • BARI - v i a Cognetil 11/13 • t e i . 58 34.19 • BASSANO DEL C. . v.lo 
Vencfin - te i . 26 203 • BERGAMO • v.a G Camorri 38 annoio vis Tarameli! 2 • te i . 219 363 • BOLOGNA • via Zdnit'di. ang 
vid Parmcggianl 2 • te i . 226 465 • via Augusto Righi 17-i*j • te! 225 544 • BOLZANO • via Torino 62 • te i 91 fi 533 • BRESCIA 
-"via S. Moria CrocilissH rtt Rosa 61 • te i . 307 232 • BRINDISI • v ia Aopia 14-24 • tei 25 007 • BUSTO ARSIZIO * v te Cador-

no, angolo via C Correnti • l e i . b27.3d0 • CAGLIARI - via Paoli, ano, via loia • tei 494 781 • CATANIA - viale Ruggero 
DI Lau'io tLungomorel 97/103 - te i . 491 442 • MISTER BIANCO • vm Carlo Matx 2/ (SS . 121) - t e i . 472.251 • CINISELLO 
BALSAMO - via L ibcru 10B (cinema Marconi) • te i . 928 73 30 • FERRARA - via Bologna. 90 • FIRENZE - via De' Bardi 
50/52 r - te i . 2B4 3b2 • via Benedetto Marcello 1 (ang. via del Punte alle Mosne] - lei 474 698 • FOGGIA • P.tra Giordano, 
24 • tei. 70 398 • GENOVA • galleria XII Ottobre 140/142 ros*r. . tul S89 519 • GRADO-GIARDINO - viale l ld l la - tal 81 833 

• JESOLO LIDO • v.a Tritone Ungolo via Ungami . ) . le i 92 5G3 • LECCE • via Zanardelli 44 - te) 55 472 • LIGNANO 
PINETA • via dei PIMI 5 • tei 729 002 . LODI • viale Malia, angolo viale Vitto-io Veneto - te i . 64 3»1 • MACERATA - via 
Cairoh 10 20 . tei 45 070 • MANTOVA • via Verdi 34,'3C'3fl • tei 2ò 742 • MESSINA - v.alo Da Farina - te i . 713 581 " 
MESTRE-VENEZIA • via Cappurcma 19 • te i . 988 583 • MODENA • via Emilia Est 30?,309'313 - tei 3C7 215 • MONFALCONE 

VÌJ I I - S Morrò 72 • tei 72 346 * MILANO • viale Sabotino 15 Ip Med d Oro) • l e i . 593 715 • 593 356 • viole Monra 40 -
tei .WJ 02 05 • viale CerlnMi 100 - tei J'JU 1GG • via Solar! 43 (p ln i ia Napoli) • l e i . 470 514 • via Zamenhol 7 (ang. via 
Medul t f l 832 24 40 • viole Cnrbicj 7 \v\ 718 59 62 • v.n Piero della Francesco 7 tei 349 50 C2 • via Rubens 14 • 
tei 404 24^7 •. vi<i l'onie Srves.o *U • tei ciM 175 • vm Imbnani 3u - te i . 37G 42 23 • MONZA • Via C. Alberto, ang. via 
De Anno» 1 tei 2J 5bt> • NAPOLI • CsdusivibU U t, M Arredamenti • via Bernini ?7 tJ7 i tei 247 609 • Esclusivista 
P A M Arredamenti v u dell Lpnmuo 178178 a • t f l 71>V «W 20 • NOVARA . via Builier. ang via Marno»! • tei 38309 " 
PADOVA • v,.t Biime 3J • lei J9 (>6y • PARMA • vi.i Garibaldi 57 • t f l 22 450 • PAVIA • via Strada Nuova 25/a - lei 
20 044 • PIACENZA • p u i / i i Cittadella 43 44 • lei .18 326 • PRATO • viale Montegrapp». anon'u v.a Tacco - te i . 37.94tì 
• REGGIO EMILIA . pi,i//«* (..tuberi., jnyo lo V .J Emilio Santo btelano - le i 49 732 • ROMA v.a P Aretino 11/13 - tei 
827 VI Qb (Nuova Standd • h a ' * Tdlon'i) • V M Lu-.ro/io C»ro 21. angolo via C Belli 29 IH 3i7 75y • largo Agostino Ca 
lamini ICrego'io VII) • tei b j / 8 3 % • vid Furio Camillo 111<113'H5 [Quan Appio) . !H TCd .3't - vuile Trastevere 133 
135,137/134 . tei 5894H17 • via Migiur i imu 3H4i . v.ate Libia • tei «38 05 52 • SESTO S. GIOVANNI • viale Casiraghi 
53 • angolo Via Rovani 6 • tei 243 249 • SIRACUSA . viale Monte d Oro 32 40 • tei t>' Wd • TARANTO - via C. Bultibi 
206/A-B C • tei 35 022 • TORINO v.a P Miu.,t 1? - le) 54b 9CJ • TRIESTE • V M S FrJ , , I Cm. ( . 12 • tei 732 6B4 • v u l 
c a n o . Elisi oo • tei 7bJ 140 • UDINE • largo del PULÌ le j i I H ij'- 4M, • VARtSF v i * Carw >o *' • tei 233.131 • 
VERONA • v l r t P H h u m i ?<J . t d (4 700, 

lag MOBILI 
fare armadi e? il. nostro mestiere . 

Iva compresa f r a n c o domicilio 

http://Finocchn.ro
http://Lu-.ro/io

